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È aperto 1' Abbonamento al 
nostro GIORNALE per il secondo 
trimestre ed alle condizioni in 

** 

eorso. 
ti 

Chi s'abbonerà ai trimestri IL 
HI e IV riceverà in dono la Com-
media del SARDOU, Rabagas, di cui 
ne sono già pubblicati quattro 
fogli. 

Quegli associati che fossero 
ancora in difetto di pagamento 
sono pregati a volersi mettere 
in corrente. 

L'amministrazione delnostroGior-
naie oltre ad essere autorizzata ad 
accettare abbonamenti mensili ai 
telegrammi giornalieri delle Borse 
delle principali piazze d'Europa, 
assume anche abbonamenti a prez
zi da convenire ai telegrammi pei 

B O L L E T T I N I €OM!Hlfi l tCL*LI 

' M a r s i g l i a . Mercato grani. Im-
, portazioni e vendite giorna

liere. Tendenza del mercato 
e prezzi di alcune qualità. 

P a r i g i . Farine otto marche. 
L o n d r a . Frumento. 

C O L O N I ! L I 

H a v r e . Prezzo e tendenza del 
mercato, 

L o n d r a . Caffè Ceylan e Pepe. 
A n v e r s a e N u o v a Y o r k . P e 

trolio. 

e i rapporti diplomàtici con essi non 
possono essere che condizionati. 

COPENAGHEN, 1. - Il FolMhiny ap
provò con 55 voti contro 34 il voto dì 
sfiducia contro il governo, proposto 
dalla sinistra. Gredesi che questo voto 
non darà luogo allo scioglimento della 
Camera, nò ad una crisi ministeriale. 

BARCELLONA, 31. — Il Comitato re 
pubblicano democratico federale rice 
vétte, da Pigueras un telegramma in cui 
dice: Primo dovere di buoni » epubbli
cani è di mantener» 1 ordine. I disastri 
di Berga e di Ripoll hanno indignato 
tutti; ma il governo, a cui fncombe 
l'obbligo di provvedere alle necessità 
della patria prese le misure per rime
diarvi, e nulla trascurerà per terminare 
la guerra, e restituire la calma e la fi 
ducia. 

La Chiesa di Santa Maria ove riuni-
vasi il Comitato carlista, ed un'altra 
chiesa sono occupate dalla pubblica 
forza. 

Nei circoli lodansi le autorità francesi 
della frontiera che spiegano una grande 
attività per sequestrare le armi destinate 
ai cartisti. 
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AVVERTENZA 
Ci gode l 'animo di prevenirci 

nostri lettori che fra pochissimi 
giorni comincieremo in appendice 
la pubblicazione di un Romanzo 
interessantissimo, tradotto dal te
desco, e di tut ta attualità. 

Esso porta per titolo 

•UH • ERÒE DELLA PENNA 
ed è fra i lavori molto pregiati 
« E . - . ' W E R N E R . - . . 

Speriamo che la elegante e di-
ligentissima traduzione ne farà 
doppiamente gradire la lettura. 

SXl. ' r: 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Agmiia Stefani 

LONDRA, li — La relazione del bilan
cio pel 1872 e pel 1873 constata che le 
entrate sono di 76,608,770 sterline, con 
un aumento di 19,00,456 sul 1871. 

BERLINO, 1.—Assicurasi che la Prin
cipessa Reale accompagnerà il Principe 
Heale.aM Vienna. 

La 'Banca di 'Prussia alzò lo sconto 
al cinque. 

•VIENNA, 1.—1 membri polacchi della 
Delegazione giunsero a prendere parte 
alle discussioni delle Delegazioni. 

lì Tagliati annunzia che la Russia in
dirizzò alle grandi potenze una circo
lare, in cui dice che non essendo l'at
tuale governo di Spagna Y espressione 
della volontà del popolo spagnuolo i 
rappresentanti della repubblica spagnuo-
la non possono considerarsi come tali, 

Roma, 31 marzo. 
• • . • • ' • ' 

Inutile ch'io vi riparli di Macinato. 
Oggi alla Camera dovrebbe dire l'ul
tima parola della questione l'onore
vole ministro delle finanze. Causa 
guadagnata per ' opera degli stessi 
avversari ohe seminarono di contrad-
dizioni il terreno della polemica e vi 
incespicarono per primi. 

Del resto l'opposizione ha deciso 
di non farne questione polìtica ed è 
quello di meglio che potesse fare. 
L'elettrico vi dirà se abbia tenuta 
fede a questa sua decisione ritiran
dosi in buon punto cogli onori della 
rettorica spiegata bellamente in cam
po da'suoi oratori negli scorsi giorni. 

Vengo alla cronaca : la giornata di 
ieri fu meno vuota di quanto io cre
dessi. Abbiamo avuto un po' di taf
feruglio dinanzi alla Chiesa del Gesù 
pel solito affare delle prediche. Dal
l'una parte i . clericali, dall'altra i 
liberali, e dalle parole si venne ai 
fatti, e un paio di teste ci andarono 
rotte. La pubblica sicurezza giunta 
sui luoghi arrestò i capi e . . . . pro
babilmente oggi o domani ricomin-
cièremo. 

È questa una situazione di cose 
da poter durare? Ecco: io vorrei far 
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intendere ai preti che il pergamo 
non è il Vaticano, né un predicatore 
il Papa per godere dell'inviolabilità. 
E il modo di farglielo intendere? Dia
mine: qualche processo a tempo e 
luogo e, qualche condanna coi floc
chi. Vogliono il martirio ? Diamo
glielo, anche per la buona ragione 
che il Codice, manomesso da quei 
signori, non ci fa la più bella figura 
del mondo. 

L' Opinione l'altro giorno portava 
un articolo pieno di senno e di pro

messe : basta non lasciarla cadere 
inascoltata quella voce che forse in 
quel momento aveva tutti i caratteri 
dell'officiosità. Non c'è che dire: il 
pergamo, a Roma come in tutto il 
resto di Italia, è diventata Vembra-
seure dietro la quale i preti ci mi
tragliano impunemente. Ad ogni co
sto bisogna smontarne le batterie 
sempre fastidiose anche se impotenti 
a ferire. Quest'è il parere del go
verno di Berlino, che nei giorni pas
sati ebbe ad accorgersi d'essere preso 
di mira dal gesuita Lombardini nelle 
sue prediche. Sapete cos' ha fatto ? 
Si rivolse direttamente al Vaticano 
col mezzo del sìg. Tauff-Kirchen mi
nistro della Baviera. Il Vaticano ri-
fiutò qualunque soddisfazione, e il 
Tauff-Kirchen fu richiamato in con-
gedo. La Baviera, che pur ci teneva 
a conservarlo in quel posto, non ha 
potuto questa volta rifiutare alla 
Prussia questa riparazione* 

Un osservazione ed ho finito: il 
padre Lombardini è fratello del ge
nerale dell'istesso nome; Ed ecco av-
verato il detto evangelico secondo 
il quale Gesù — massima quello dei 
gesuiti -~ non è venuto a portar la 
pace ma la discordia e la guerra. 

't. i. I . F . • 
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PROPOSTA NICOTERA 
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Stampa francese e stampa tedesca. 
Ieri abbiamo riportato un arti

colo notevolissimo della Gazzetta 
di Spener intorno alle preoccupa
zioni dell'Italia per l 'armamento 
nazionale. 

f s * : 

La stampa francese ha rile
vato il tenore di quell'articolo, 
su cui ritorneremo noi pure, e 
il Journal des Dèbats del 29 
scrive: 

La notizia della prossima liberazione 
dei territorio francese ha prodotto qual
che emozione in Italia. Forse gli Ita
liani vedevano una guarentigia nell'oc
cupazione straniera, ossia un mezzo di 
sicurezza per la loro indipendenza con
tro le velleità d'assalti dalla parte di 
Francia. Gli Italiani sono naturalmente 
diffidenti a nostro riguardo, e la con
dotta dei nostri partiti reazionari e mo
narchici può giustificare o scusare ab 
meno i sospetti e i timori dei nostri 
vicini. Nella discussione recente sul bi
lancio della guerra, il Parlamento ita 
liano ha dimostrato abbastanza i suoi 
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sentimenti riguardo alla Francia. Però 
il Governo del're Vittorio Emanuele 
non divide le chimeriche paure della 
Camera. Ad ogni modo i sospetti sono 
troppo spesso scambiati colla realtà. A 
Berlino trovò già buona ac-oglienza la 
voce che la Francia mediti una nuova 
spedizione a Roma dopo la liberazione 
del territorio. La Gazzetta di Spener 
riproduce con serietà tale diceria. Ma 
essa commette un delitto di eccitamento 
all'odio di due pòpoli amici. 

i 
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Intorno al primo esperimento del
l'applicazione della nuova legge per 
la riscossione delle imposte, il mini
stro delle finanze ha diretto ai si-

{• • • 

gnori Prefetti ed Intendenti del Re
gno la seguente Circolare • 

Iioma, 28 febbraio 1873. 
Ora che l'impresa concernente l'attua

zione della legge del 20 aprile 1871 
sulla riscossione delle imposte dirette, 
è pervenuta al suo definitivo compimento 
in ogni Provincia del Regno, e già la 
esazione della prima rata ha avuto luogo 
col semplice meccanismo da essa legge 
introdotto, credo venuto il momento di 
manifestare la mia viva soddisfazione 
per il modo, con cui furono condotte 
le non brevi e non facili operazioni pre
paratorie e pei risultati, che se ne sono 
ottenuti. 

Il merito maggiore di questi risultati, 
che non avrebbero potuto esser più fa
vorevoli, spetta senza dubbio ai signori 
Prefetti, ai quali la legge assegna la 
parte principale, anzi la direzione delle 
operazioni, tanto riguardo all'impianto 
delle ricevitorie provinciali, quanto a 
quello delle esattorie comunali e con
sorziali. 

r 

Il ministero ha avuto campo di con
statare in questa occasione importantis
sima la straordinaria attività, la rara 
abnegazione e il senno singolare che i 
signori Prefetti hanno spiegato per cor
rispondere alle esigenze della situazione 
e per trionfare degli ostacoli che, spe
cialmente in certe località, attraversa-
vano grandemente la impresa, ed ha 
riconosciuto che non potevano esser con 
maggiore scrupolo eseguite le istruzioni 
ch'ebbe spesso occasione di diramare. 

Un largo tributo d'encomio meritano 
altresì i signori Intèndenti di finanza, 
che da parte loro hanno esattamente 
adempiuto a quegli incarichi, che loro 
erano dati dalla legge e dal regolameli-
to, ed hanno coadiuvato eziandio con 
ogni impegno le autorità politiche nella 
impresa di cui si tratta. Air accordo 

. . . . .•: O ; Q 1 W M„ ;.;• In ' 
pieno e sincero dei signori Prefetti con, 
i signori Intendenti del Regno, devesi 
se l'impresa1'medesima,, che da principio 
presentaVasi ih varie Provincie con au
spici non troppo favorevoli, s'è dimo
strata in' seguito sempre più facile, e 
tutte le operazioni si sono eseguite scru
polosamente nei modi prescritti. 

Rìescirà cosa molto gradita ai signori 
Prefetti ed ai signori Intendenti di fi
nanza ir sapere che la riscossione della 
prima rata ha avuto luogo per tutto il 
Regno con la massima tranquillità, an
che là dove si temeva'qualche pericolo. 
Il concorso dei contribuenti non è stato 
menomamente turbato, gli esattori hanno 
soddisfatto il loro debito ai ricevitori 
provinciali e questi versano fino all'ul
timo centesimo le somm,è dovute allo 
Stato. Per tal modo la legge è entrata 
in vigore sènza scosse ó senza imba
ra'/-i.Havvi di più che nelle Provincie 
af! ito nuove al sistema, si è già co
mi ciato ad apprezzare i Vantaggi da 
ess > recati e così sono svanite comple
tamente le sinistre prevenzioni e i so
spetti che si erano nutriti contro questa 

legge, la quale segna un gran passo 
verso il completo riordinamento dell'am
ministrazione finanziaria dello Stato, è 
giova grandemente all'assetto delle am
ministrazioni provinciali e comunali. 

. Un solo inconveniente, non però molto 
serio, si è verificato in molte parti del 
Regno per la riscossione di questa pri» 
ma rata, ed è che gli esattori, non pre
vedendo il grandissimo concorso dei 
contribuenti e non ancora abbastanza 
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pratici di tale servizio, non seppero di
sporre ogni cosa, tanto riguardo al per
sonale dei collettori, quanto riguardo 
ai locali, per modo che i contribuenti 
tutti potessero negli otto giorni stabiliti 
dalla legge eseguire i pagamenti. E que; 
sto inconveniente è stato cosi sentito 
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dagli stessi esattori, che non pochi di 
essi (ai quali desidero che venga atte
stata la riconoscenza del Governo per 
il disinteresse che mostrarono)''.hanno 
riconosciuta la necessità di accordare 
anche qualche giorno per la riscossione, 
senza sottoporre i contribuenti alla multa 
di mora. 

Un tale incoveniente verrà senza dub
bio poco per volta a cessare, quando 
gli stessi esattori avranno acquistata 
una maggior pratica nell'esercizio delle 
loro funzioni e potranno quindi -essere 
in grado di compierle più speditamente 
evitando così di far troppo attendere i 
contribuenti. Ma intanto è necessarie 
che i signori Prefetti studino diretta
mente le cause dell'inconveniente quan
do siasi verificato nella loro Provincia 
e trovino anche i rimedii per potérlo' 
far cessare al più presto. ' 

\ k loro infatti spetta il dovere di prò. 
curare che ogni cosa ^roesda senza di
sordini, che sia fatta ragione ai reclami 
giustificati dei contribuenti, che gli t-
sattori adempiano scrupolosamente agli 
obblighi assunti col contratto, e che il 
servizio della riscossione corrisponda 
in tutto e per 'tutto alle esigenze! dei' 
contribuenti, sia per quanto riguarda 
il locale, sia per quanto riguarda il per-5 

sonale, giacche indubitatamente è ob-; 

bligo dell'esattore di dispone le cose 
per biodo che possano compiersi tutti i 
pagamenti nel termine di otto giorni 
stabilito dalla legge. 

Su questo pùnto io prego i signori 
Prefetti di prendere fin d'ora ogni mi
sura di precauzione per la scadenza digitâ  
seconda rata, facendosi' anche aiutare-
dai signori Sindaci e diramando, secoli-' 
do l'occorrenza precise istruzioni agli ' 
esattori stessi, perchè tengano in ordine 
i registri, preparino anche, se lo cre
dono opportunoy le ricevute prima della 
scadenza della rata, nominino un' suf-; 

fidente numero di collettori,' si procu
rino locali di comodo accesso, e perso- > 
naie da coadiuvarli nella riscossione, 
almeno durante i giorni della scadenza < 
della rata ; dispongano insomma ogni 
cosa per modo che nel termine stabilito 
dalla legge siano eompiute tutte le o-
perazioni. A questo riguardo si osserva 
anzi che un mezzo per semplicizzarè 
molto le operazioni stesse e per evitare 
ogni lentezza potrebbe anche essere 
quello di fare una sola ricevuta per 
tutte le imposte che uno stesso contri
buente soddisfa, anziché [tante ricevute 
distinte. Non v' è dubbio che il contri
buente ha diritto di avere le ricevute 

•'. 

. 



* J 

GIOH^ALF W PÀDOTA 
M i M 

fc(*^U 

* • ' 

separate, quindi V esattore ha obbligo 
di fargliele, quando venga richiesto. 

Ma qualora fra l'esattore e il contri
buente possa stabilirsi un accordo, e il 
secondo si contenti d'una ricevuta sola 
è certo che i ritardi potrebbero essere 
in gran parte evitati, mentre poi lo 
stesso modello di ricevuta prescritto dal 
Regolamento, prestasi all'uopo tanto per 
le ricevute distinte, quanto por le rice
vute complessive. 

Gradirò un cenno di ricevimento della 
presente. „ 

Il ministro: Q. Svila, 
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PROCESSO DAL GIN 

Diamo quella parte del reso
conto della seduta di ieri, primo 
aprile, del Processo Dal Gin, che 
il nostro stenografo è arrivato 
in tempo di spedirci : 

1 J 

fittHUU CIVILE E CORREZIONE 
"•DI CONEGUANO 

Udienza del i" aprile 
* 

Causa contro Regina Marchesini (Dal 
Cin) e Catterina Gàsparotto per avere 
(prestandosi senza medica istruzione alla 
"cura di ammalati con operazioni chirur
giche) danneggialo nel 1871 la condi
zione fisica di Pietro Belici reato contro 
la sicurezza privata preveduto e punito 
dal § 343 de! codice penale austriaco 
dei 1852. 

Presiede il Tribunale il cav. Pedoia. 
Rappresenta l'accusa il cav. De Bei 

procuratore del Re. Siedono olla difesa 
l'avv. Dal Favaro di qui, e l'avv. Ciu
rlati di Venezia per la Dal Gin, e l'avv, 
Fanton per la Gàsparotto. 

La sala è affollatissima e rivela l'in
teresse che,,prende tutta la citta per 
questa causa. Gran numero di signore 
occupa le prime sei file. L'ingresso del
l'accusata nella sala desta molla curio
sità. Io non vp la descriverò perchè in 
passato ne avete parlato a lungo nel 
vostro Giornale. 

• L'udienza, è aperta alle ore 10 ant. ( 
Sono citati,come periti dell'accusa is 

dottori Dalla Balla, Favaro, Candiani e 
Ghirotto; periti a difesa i prof. Berti e 
Ziliotto. ed il dottor Opocher. '•• 

Il Presidente dichiara di esser dolente, 
di dover aprire la fila degli incidenti, 
ed invita il P. M. a pronunciarsi sul 
doppio carattere vestito dal dott. Opo 
cher citato come testimonio dalla accusa 
e come perito della difesa. 

L'avv. Giuriati dichiara che se anche 
l'accusa rinunciasse alla testimonianza 
del dott., Opocher, non potrebbe rinun
ciarvi la difesa. Ritiene che, per sod
disfare alla legge che prescrive che un 
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teste non sia presente olla deposizione 
degli altri, basti assumere per primo 
testimonio il dottor Opocher, il quale 
dopo la deposizione resterebbe nella 
sala come perito. vii • 

11 P. M. vede sulla questione di questa 
incompatibilità qualche cosa più di un'om
bra di dubbio, Trova che il codice di 
procedura penale fa in tutti gli stadi 
del processo una distinzione fra,il te
stimonio ed il perito, e specialmente 
laddove dispone le formule del giura
mento e nelle disposizioni che riguar
dano la discussione finale, Ritiene anzi 
che dalla legge non apparisca neanche 
la possibilità della doppia funzione d'un 
individuo come perito e come testimone. 
Mentre in fatto il testimonio è chiamato 
a deporre sui fatti dei quali è a cogni
zione, il perito è; chiamato a dare un 
giudizio col sussidio delle speciali sue 
cognizioni tecniche e scientifiche, sui 
fatti che devono emergere dal processo 
e specialmente dalle testimonianze. Cre
de che la difesa se non si accontentava 
degli altri due periti da essa citati po
teva chiamarne altri che non fossero 
TOpocher, il quale era già citato come 
testimonio. Spiega perchè l'accusa'si-
presenti con due altri periti oltre i primi 
sentiti, perchè per cura di questi ultimi 

la Dal Cin aveva sollevata qualche ec
cezione. 

L'avv. Ciurlati afferma non esservi 
alcuna disposizione di legge la quale 
tassativamente stabilisca la incompati
bilità tra le funzioni di perito e di te
stimonio; ricorda anzi come il caso che 
un individuo le assuma entrambe sia 
frequentissimo, nò trova alcune diffi
coltà nelle formule del giuramento po
tendosi far giurare su entrambe le ma
niere l'Opocher, interrogandolo per pri
mo testimonio dapprima e poi rilenen
dolo come perito. Mostra come l'Opocher 
sia forse il testimonio clic più è propi
zio nella sua deposizione alla sua dife
sa, ed il perito il quale è meglio degli 
altri in caso di dare un giudizio auto
revole come quello che si ricava da 
apprezzamenti de visti, mentre altri che 
pur lo potevano, non hanno visitato il 
Belle. Ricorda, a proposito della giusti
ficazione data dal P. M. sul numero dei 
periti di accusa, che i due nuovi periti 
padovani citati dal giudice istruttore, 
benché rispettabili sotto ogni riguardo 
non sono illustrazioni della scienza come 
il Pellizzari ed il Marzolo che hanno ri-
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fiutato di comparire. Dolente egli pure 
di dover aprire un incidente, l'egregio 
avvocato, domanda che sia telegrafica
mente ordinato allo spedale di Treviso 
di spedire le tavole nosologiche della 
malattia del Belle, il quale per sette 
mesi giacque malato in quell'ospedale 
dopo la cosi della operazione della Dal Gin. 

Il P. M. non si oppone a che sia ac
colta questa domanda della difesa. 

Il Tribunale delibera che si ordinila 
spedizione delle tavole nosologiche e, 
dopo essersi ritirato per delinei are, e-
mette una ordinanza colla quale escluso 
per ora l'Opocher nella qualità di peri
to, si ordina che sia egli tenuto sepa
rato da tutti gli altri testimoni, per essere 
a suo tempo sentito con,e teste di accusa 
e come teste di difesa. 

Sorge un' altro incidènte sulla lettura 
della ordinanza del giudice istruttore, 
desiderata dall'avv. Giuriati e oppugnata 
dal P. M., incidente che non ha seguito, 
non insistendo la difesa nella sua do
manda. :* 

Il P. M. annuncia invece la causa quale 
è annunciata nel principio del nostro re
soconto. 

L'avv. Giuriati la notare a verbale 
che il P.M. ha nominato l'art. 343 del 
codice austriaco, come nell'atto di cita
zione. 

Viene data lettura della lista dei te 
stimoni e l'avv. Dal Favaro, citando tre 
risultanze del processo cioè, essere il 
primo atto della procedura scritta il rap
porto del dott. Vecelli, essere «letto in 
un degli esami del Belle che questi ha 
firmata la denuncia scritta dal Vecelli, 
avere il Vecelli in altro atto domandata 
la punizione della Dal Cin con frasi molto 
vivaci, domanda che sia escluso dalla 
lista dei testi il deitt. Vecelli o quanto 
meno venga sentito come semplice que
relante, senza giuramento. 

Il P. M. dichiara di non entrare nella 
questione se o meno il rapporto del Ve
celli sia il primo atto della procedura; 
si appella solo alla legge la quale dice 
che i denuncianti, quando hanno inte
ressi personali nel fatto non possono es
sere sentiti con giuramento ; afferma che 
il dòtt. Vecelli non ha interessi contem
plati BaiF art. 289 del codice di P. P. e 
quindi non si deve togliergli di prestare 
il giuramento, lochò sarebbe anche una 

{ingiuria. 
L'avv. Giuriati sorge a rispondere al 

P. M. esponendo dapprima come sia da 
eliminare l'idea dell'ingiuria, non es
sendo più in vigore la legge austraca 
che chiamava o no. i ; testimoni all'onore 
del giuramento. Afferma poi non essere 
gli interessi di cui parla l'articolo della 
legge soli i pecuniari! ma. anche i mo
rali e cita in suo appoggio la decisione 
8 giugno 1870 della Corte di Cassazione 
di Firenze. Dimostra poi come questa 
autorità sia avvalorata dalla ragione 

dicendo come la passione morale talora 
spinga ad alterare la verità anche più 
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dell'interesse pecuniario. Trova che in 
questo caso si tratta di interessi reali 
perchè il Vecelli nelle sue pubblicazioni, 
solo in Italia, osi imputare una donna 
proba e di buona fede di essere ciarla-
tana e canaglia, come egli dice di saper 
fare, le operazioni della Dal Cin, mostran
dosi COPI come insidiato nella sua clien-
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tela, definisce questo processo per un 
duello ad oltranza fra il Vecelli e la 
Dal Cin è torna poi ad analizzare i fatti 
esposti dal suo collega, trovando essere 
lù denuncia del Belle scritta con alcune 
frasi e con alcuni errori di ortografia 
usati dal rapporto del Vecelli. Conclude 
domandando che sia ritenuto il dottor 
Vecelli come denunciarne. (Applausi), 

Il P. M. replica confutando i due pun
ti sui quali basa la proposta della di
fesa; l'uno se il dott. Vecelli sia denun
ciarne, 1 altro se egli abbia un interesse 
personale nel fatto. Crede che trattisi di 
un reato di azione pubblica e che quindi 
non si possa venire alle conclusioni della 
difesa quanto alla denuncia; quanto agli 
interessi egli ritiene che la legge intenda 
parlare soltanto dei pecuniari» acciocché 
il querelante non debba prestare quel 
giuramento che deve poi dare in sede 
civile pel risarcimento dei danno. Cita 
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una decisione della Corte di Cassazione 
di Milano in quésto senso. 

L' avv. Giuriati prende ancora la pa
rola ribattendo gli argomenti del rap
presentante l'accusa ed enumera un al
tro fatto in suo appoggio, quello cioè 
che il Belle fu sette mesi sotto la cura 
del Vecelli a Treviso, dopo la pretesa 
operazione della Dal Cin e quindi il Ve-
cel i ha un maggiore interesse nel fatto. 
Conclude ricordando al Tribunale l'im-
portanza della decisione dalla quale di
pende che il resto della discussione ab
bia luogo in un ambiente di lealtà. 

Il Tribunale, dopo essere stalo lungo 
tempo ritirato per deliberare, emette or
dinanze che il dott. Vercelli venga sen
tito senza giuramento. 

L' udienza è sospesa alle 12 lr2 

Gli agenti di polizia, il loro direttore e primi presidenti delle Corti di cassa-
il governatore stesso furono ricevuti a 
sassate. L'intervento di un battaglione 
di fanteria e di due squadroni di ulani 
giunse a ristabilire l'ordine. 

AMERICA, 30 marzo. - Notizie re
centi da Rio-Janeiro recano che la feb 
tare gialla vi fa strage. Il Figaro dice 
che le morti ascendono a 1500 al giorno. 

'-,'.:;,.',»ÌTTS: 

ATTI UFFICIAU 

31 marzo. 
La legge 30 marzo che ripristina l'ap • 

panneggio di L. 400,000 in favore del 
Duca d'Aosta. 

R. decreto 17 marzo, per cui vengo
no pubblicati nella provincia di Roma 
i decreti 31 dicembre 1802, 6 aprile 
1864 e 13 novembre 1870, coi quali 
venne stabilita la forma dei bilanci pre
ventivi e consuntivi delle Camere di 
commercio ed arti. 

R. decreto 17 marzo, che convoca 
per la prima domenica del prossimo 
mese di maggio le sezioni elettorali di 
Aquila, Solmona, Avezzano e Cittaducale 
affine di procedere alla rinnovazione 
della metà dei componenti la Camera 
di commercio ed arti d'Aquila. 

R. decreto 16 febbrai >, che autorizza 
l'aumento del capitale della Società a-
nonima italiana por acquisto e vendita 
di beni immobili. 

R. decreto 10 febbraio, che autorizza 
alcune modificazioni allo statuto della 
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Compagnia fondiaria romana. 
R. decreto 23 febbraio, che autorizza 

la Cassa marittima di Napoli, sedente 
in Napoli, e ne approva lo statuto con 
modificazioni. 

R. decreto 8 febbraio, che approva 
l'annesso regolamento per la costruzione 
manutenzione e sorveglianza delle strade 
provinciali, comunali e consorziali scor-
renti nella provincia di Macerata. 

Disposizioni nel personale giudiziario 

ROMA, 31. - • L'ou. Presidente della. 
Camera è quasi perfettamente ristabilito 
in salute Egli si propone di presiedere 
almeno una seduta prima di assentarsi 
da Roma per le vacanze di Pasqua che 
si prolungheranno per quel che si dice 
fino al 22 aprile. {Nuova Roma) 

— Leggesi nell' Osservatore Romano: 
Questa mattina il Santo Padre ammet

teva in particolare udienza S. A. R. la 
principessa Alice d'Inghilterra col suo 
consorte Luigi, "principe d'Assia Darm
stadt sotto l'incognito di principe e prin
cipessa di Stanfenberg, insieme al ri
spettivo loro seguito. 

Dopo l'udienza di Sua Santità, gli au
gusti sposi si recavano ad ossequiare 
S. E. R. ma il cardinale Antonelli se
gretario di Stato. j 

FIRENZE, 1. — Il sig. Luigi Castel-
lazzo, arrestato, come è noto, a Roma 
per gli affari internazionalisti della Mi
randola, venne ieri trasferito a Firenze. 
Per qualche giorno sarà trattenuto in 
quello stabilimento carcerario delle Mu
rate, indi sarà tradotto a Modena per 
esservi regolarmente giudicato dai Tri
bunali insieme cogli altri imputati. 

C CITTA 
E NOTIZIE VARIE 

" 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 30. - Il giorno 27 il 3° Con-
siglio di guerra ha condannato a morte 
in contumacia Felice Pyat. 

L'incartamento giudiziario di Felice 
Pyat fa conoscere che fino dal 1844 e-
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gli subì una condanna di sei; mesi di 
prigione, dal 1849 al 1870 fu condannalo 
altre dieci volte e passò per tutte le giu
risdizioni, dalla polizia correzionale fino 
all'alta Corte di giustizia. 

GERMANIA, 29. — L'Allgemeine Zei-
tung reca che a Stuttgard avvennero 
seri tumulti che durarono tutto il gior
no. La polizia dovette far uso delle ar
mi e procedette a numerosi arresti. Ma 
il tumulto non accennava a calmarsi, 

Pubblicazione di sentenze. — 
A soddisfare un nostro desiderio, il si
gnor Giuseppe Dott. Wollambsrg e'in. 
via la seguente: 

Onor.0 signor Direttore 
del Giornale di Padova! 

Padova 31 Marzo 1873 
Giacché Ella mi ricerca copia della, 

lettera, ch'io mi permetteva di addriz-
zare all'on. ministro di Grazia e Giu
stizia sino dal 7 febbraio p. p. intorno 
al da me desiderato intervento nelle 
orali discussioni di causa d'un steno
grafo per l'incolumità della giustizia, 
mi f.ccio premura d'accompagnargliela 
abbandonandomi perciò alia speranza 
che il suo intendimento sia quello di 
propugnarne efficacemente V attuazione 
nel riputato suo Giornale a farne rag
giunger lo scopo nel generale interesse 
delle parti contendenti, e senza che ap
parisca alcuna obbiettiva, tanto più che 
già se ne preocuparono il Giornale il 
Moviménto ài Venezia nel suo foglio 19 
marzo spirante ed il Corriere Veneto di 
qui nel suo foglio di ieri, che non la
scio di unirle. 

In verità che vedendo qualificata come 
utile siffatta mia proposta, a me non par 
più dubbio che la si abbia ad accogliere 
dall' illuminato nostro Governo una volta 
che sia intenzionato ben anco di rendere 
obbligatorio l'insegnamento della steno
grafia, e che può avvalorare per essa 
l'esercizio della più coscienziosa giustizia. 

Se vorrà dar posto nel suo giornale 
a questa mia, lo aggradirò, e frattanto 
con tutta considerazione mi abbia 

Pel suo devotissimo 
Giuseppe Wollemborg 

.4 Sua Eccellenza il Ministro 
I dì Grazia e Giustizia e dei Culli 

nel Regno d'Italia, 
Nel leggere l'encomiabilissima Circo

lare, che sotto la data 27 dicembre 1872 
diretta veniva dall'Eco. Vostra a signori 

ziono e d'appello ed ai Presidenti dei 
tribunali del Regno intorno alla pubbli
cazione delle sentenze, io non poteva 
che apprezzare le sollecitudini ivi ma
nifestate per evitare quelle lagnanze 
ed osservazioni, che si sollevano bene 
spesso rispetto ai moltiplicai inconvenienti 
a cui può ( I r luogo la ritardata pub
blicazione delle sentenze dopo avvenuta 
la discussione delle cause. E nella Cir
colare medesima molto a proposito è 
fatto cenno dello sconcio ancor più grave 
occasionato da siffatto indugiò che è 
quello di eludere il fine della pubblica 
discussione per la possibilità, che sfug
gano dalla mente gli argomenti e le di
chiarazioni che vi furono fatte, e che 
non vengano quindi adeguatamente ri
ferite le ragioni esposte ed i fatti di. 
scussi colla dovuta precisione. A scon
giurare siffatto pericolo colle gravissi
me sue conseguenze e che potrebbe av
verarsi quand'anche la prolazione della 
sentenza non fosse differita di troppo, 
sarebbevi un ben facile e sicuro prov
vedimento, laddove ordinar si volesse 
che alla discussione delle cause assi
stesse uno stenografo, fosse pure ad 
esclusivo dispendio delie parti conten
denti, affiehè a di lui opera si avessero 
a riportare in iscritto colla massima e-
sattezza tutte le seguite verb di discus-
sioni, e si rendesse quindi impossibile, 
a qualunque eventualità, una men pre-? 
cisa reminiscenza delle medesime a con
statazione ben anco ed a qualche rite
gno morale della scioperatezza e futilità 
d'alcune vocali discussioni. Siami per
messo di sommessamente rappresentarvi 
la convenienza di sì semplice ed innocuo 
provvedimento, che mi ricorre alla mente 
e che può attuarsi ben facilmente e oon 
lievissima spesa ; ed io sarò ben lieto se 
piacerà all' Eccellenza Vostra di consen
tirlo e prescriverlo, accogliendo i sensi 
di piena osservanza. 

Padova, 7 febbraio 1873. 
Del devotissimo vostro 

GIUSEPPE dott. WOU.KMBOIU. 

tiavorS stradali . — Ci scrivono in 
data 1.° aprile: 

Da oltre un mese in Borgo Codalunga 
godiamo un accordo da mane a sera di 
otto martelli che battono i ciottoli del 
selciato. Il sunno diverso prodotto dal 
differente impulso costituisce una mu
sica aggr.idevolissima. Il curioso si è 
che cominciato il lavoro alla Porta Co
dalunga si credeva finito al Ponte Boetta, 
ma con somma meraviglia di tutti si 
ricominciò il lavoro alla Porta Codalunga, 
si levarono cioè i ciottoli messi a nuo
vo 20 giorni or sono, e si tornano a ri
collocare. > 

Da che deriva uu tale giuoco? È forse 
massima negligenza di chi eseguisce o 
sorveglia il lavoro? In tal caso qualcuno 
dev'esssrns tenuto responsabile, perchè 
non è giusto che lo spreco di denaro de
rivante d dia incapacità degli altri vada 
a carico dei contribuenti, coli'addizio
nale di un prolungato disturbo per chi 
abita in quei paraggi. A. P, 

Unicnique iwiitti,, — Ci è arri
vata la lettera seguente, che pubblichia
mo a solo scopo di offrire occasione di 
sdebitarsi a chi ne fosse ferito; 

Pregiatissimo Sig. Direttore 
del « GIORNALE DÌ PADOVA » 
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Meravigliati i sottoscr tti che il Biri
chino, giornale cittadino, nel N° 9, alla 
rubrica per il mondo, siasi con birichi
nesca arditezza appropriati, traducendoli 
e modificandoli a piacimento, tre gra
nosissimi epigrammi originali dell'illu
stre P. Z*rutti in dialetto friulano, si 
permettono di domandare, mediante la 
di Lei squisita cortesia, se il prefato 
Birichino è tanto scarso di spirito da 
sentire il bisogno di pescarlo di contrab
bando dal più lepido scrittore friulano, 
senza nemmeno prendersi la briga di 
citarlo. 

Ringraziandola anticipatamente. 
Alcuni friulani 

Bravura e modesta». - L'illustre 
Pietro l anfani avendo letto nel Giornale 
dì Padova l'articolo critico del prof. 'La-
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ihnni sul «uo j t ó r t ó Femminile, non dopo aver manifestato 11 luterà alla 
fflèSii dì quelle osservazioni, e propria famiglia r i m p u b i .là d. prov-
l i lesid.ri espressi dall'egregio prò- vedere al suo mantenimento, lasciando 
dei desici, ri espressi 
fessore, ma gli mandò, accompagnando il 
dono eoa parole gentili,.a regalare l'ul
tima be\l;sSMì\a sua opera intitolala : de-
iftOcritiis fìidmis. Ricreazioni letterarie. 

Questo fatto, rarissimo specialmente 
ne' letterati, che s'impennano al solo 
guardarli un poco dì traverso, dimostra 
luminosamente, come in quell'illustre 
uomo la grande bravura sia accompa
gnata da grandissima modestia, 

Banche t to . — Ieri sera, allo Sto
rione, il già Capo di Stato Maggiore, di 
questa Divisione Militare, Cav. Emilio 
Sini, Tenente Colonnello, riuniva a ge
niale banchetto gli Ufflziali del Comando 
Generale. 

Posta la mensa alle ore 6 1\2 pome 
ridiane, durava fin dopo le undici coi 
massimo buon umore, e fra le gentili e 
franche cordialità, che formano un Jpre
gio particolare delP ufficialità italiana. 

C i m a t a l e » . "- Ieri alle cinque pò, 
meridiane abbiamo avuto l'opportunità 
di assiste e ai primi esercizi ginnastici 
fatti dagli Allievi del Collegio diretto 
dal sig. A. Piccolo, in via Mezzocono, 
e ne fumino assai soddisfatti. 

Vi assistevano il Preside dell'Istituto 
Tecnico cav. Gamba, il prof. cav. Canal 
dell'Università, alcuni Professori del 
ginnasio, e parecchie signore 

Ora che la ginnastica è parte interes
santissima della educazione elementare 
sia negl'Istituti pubblici che nei privai 
vedemmo con soddisfazione, dal saggio 
di ieri, che il sig. Piccolo vi ha felice
mente iniziati i propri allievi. 

Tea t ro Concordi. — La benefi
ciata della Signora Martinotti riuscì 
abbastanza brillante. -~ Applausi fra
gorosi accolsero la bravissima giova
ne al suo primo apparire, accompa 
gnandola in tutto il corso dello spet
tacolo : alcune poesie ne .celebravano il 
merito distinto ; ci furono anche dei 
fiori. 
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Si volle replicato il duo delle Prigioni 
di Edimburgo, dove l'egregia signora 
Ida Cristmo partecipò alle ovazioni della 
beneficata. 

F u n e r a l i Zinnie deschi. — Abbia
mo letto nel Corriere Veneto un breve 
cenno rigirirdo agli onori funebri resi 
all'emerito professore cavaliere Franco 
sco Zantedeschi. 

L'Autóre di quel cenno si mostra male 
informato circa la causa della cecità di 
qucll'illustre Professore, e affatto ignaro 

' delle con-.ub.udiui universitarie. I soli 
studenti sogliono onorare i loro condi
scepoli defunti col trasportarne la salma 
all'ultima dimora passando prima sotto 
i chiostri dell'Università. 
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Ciò non fu mai praticato per nessun 
Professore, fosse emerito, o in attualità 
di servizio, come lo provano anche gli 
ultimi funerali dei professori Catullo e 

' Gioppi. 
Inoltre sappiamo che il Corpo inse

gnante era in buon numero presente. 
Quanto poi alla critica ch'egli fa al 

prof. Rossetti perdio fra le molte lodi 
tributate al defunto ha creduto di ri 
cordare,in omaggio alla verità, come l'o
pera scientifica dello Zantedeschi non 
fosse esente da mende, nò sfuggisse cen
sure, ci sembra che l'autore di quel 
cenno non abbia pensato che giova me
glio alh fama di uno scienziato lo avere 
elogi sinceri per le cose veramente me
ritevoli, eh5 non gli esagerati panegirici. 

Persone competenti ci dissero che nel 
suo discorso il-prof. Rossetti dipinse il 
prof. Zantedeschi quale veramente egli 
fu, gli tributò lodi schiette, lo discolpò 
da qualche menda, e gli augurò fama 
imperitura. 

Del resto riteniamo che quel discorso 
verrà pubblicato, e così anche coloro 
che non furono presenti • all' Orazione, 
potranno giudicare quanto sia ingiusta 
la critica contenuta in quel cenno. 
. T e n t a t o suicidi «•. - Un artig ano, 
danni 22, ignorasi per qual motivo, si 
era gettato in canale per annegarsi, ma 
sembra che in quel punto prendesse 
migliore consiglio, poiché si trasse dal-
1 acqua sano e salvo. 
. Gli auguriamo che perseveri nell'ul

timo proposito.di restare in vita, poiché 
se questa gli sorrise poco fin qui, 
mente più probabile che in età così 
verde possa cangiare in bene. 

Proposi to -finn osto. — Altra per
sona pm attempata si assentò da casa, 

ì 

anche trapelare il funesto proposito di 
togliersi la vita . 

È facile immaginare l'inquietudine di 
quegl'infelici. 

Trane l lo fallito, — Ieri qualche 
ballo spirito voleva, mediante sua mis
siva, farci pescare un pesce d'aprile in 
Via Cigantessa, ma non ci è riuscito, 
essendoci accorti che invece di un pe
sce si trattava di una marmotta. 

Aida. —Abbiamo sott'occhio i gior
nali di Napoli colla descrizione dell'en
tusiasmo destato nei pubblico del Tea
tro S. Carlo dalla musica dell'Aida. 

Le fasi dello spettacolo, le sensazioni 
degli astanti, ìl valore degli artisti vi 
sono dipinti colla poetica tavolozza tutta 
meridionale. 

Fanatismo kfStoltz e la Waldman, Pa
terno, Miller e Monti: magnificamente 
l'orchestra : messa in iscena stupenda. 

P res t i to a P r e m i del la c i t tà di 
Venezia. — Bollettino della 17a estra
zione del Prestito a premii di Venezia, 
creazione 1869; seguita quest'oggi 31 
marzo 1873, presso il Municipio. 

Serie esimile 

C A M B R A D E I D E B U T A T I 
Tornala di 1 aprì\e j873 

Presidenza del vice-^eàii PÌS/LNELLI 
(Agenzia,, Stefani) 

Leggesi una preposta firmata da circa 
180 deputati p^iPabolizione del Corni-
tato e pel ritorno agli uffici della Ca
mera. 

Broglio interroga sugli abusi della li
bertà del pergamo a Roma ; avverte co 
me nelle invettive scagliate dai predi
catori contro la patria le istituzioni re
ligiose non entrino punto, e siano tutti 
atti politici preparati e diretti a far na
scere scandali e turbare là pace, che 
regna. Dice non doversi lasciare alla po
polazione rivendicare di propria mano 
Idiritti nazionali conculcati: essere ob-

Pei disordini avvenuti domestica 
alla chiesa del Gesù, vennero arro
stati vari liberali. 

DISFACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 
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Tutte le altre Ob
bligazioni apparte
nenti alle 24 S ne 
sopra indicate e che 
non conseguirono 
alcun premio, sa 
ranno rimborsate 
con lire 30. 

bligo del governo l'impedire e reprimere 
le provocazioni, applicando col debito 
rigore le lejjgi, e il chiedere provvedi
menti legislativi, qualora le leggi vigenti 
non bastino. 

De Falco (ministro) risponde che le 
leggi bastano per infrenare gli abusi 
lamentati, e reprimere i reati: cita gli 
articoli. 

1 Egli certamente farà eseguire le leggi 
con giustizia e fermezza contro chiunque 
le violi. 

Avverte come riesca malagevole ac
certare i reati e stabilire i fatti di quella 
natura: intende però di agire fermamente 
contro i colpevoli per far rispettar le 
leggi e le istituzioni nazionali. 

Non entra in particolari sui fatti ac
cennali, essendovi un processo pendente. 

' Broglio dichiarasi soddisfatto della ri
sposta: eccita il ministro a raccogliere 
le prove dal ministro dell' interno, 

fiiprendesi la discussione sul macinato. 
Casalini rispondendo agli oppositori 

del contatore, ne difende V uso, confi-
dando che gì' inconvenienti che in quel 
sistema ancora rilevansi saranno coi 
nuovi trovati fatti scomparire. Combatte 
il sistema romano ravvisandovi ben mag
giori inconvenienti. 

AUi-Maccarani, Bortolnnci e Branca 
fanno repliche. 
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DISPACCIO PARLAMENTARE 
Roma, 2, ore l 1|2 pam. 

La Camera continuò nella prima se
duta d'oggi la discussione sul progetto 
per l'abolizione delle decime nelle Pro
vincie napoletane e siciliane, e ne ap
provò tutti gli articoli. 

ULTIME NOTIZIE 
V * 

lutfleflo dolio» Stati» C i v i l e d i K»a-

Bullettino del i aprile 1873. 
NASCITE. — Maschi n 1, femmine n. 5. 
Morti. — Dalla Riva Almerico di Lui

gi, di giorni 13. 
Gulliazzo Cristina di Giovanni, d'anni 

3 e mesi 3. 
Turetta Giovanni fu Angelo, d'anni 

59, muratore, coniugato. 
Mach de Palmsteim Ferdinando di 

Giacomo di giorni 5. 
Fusarini-Molin Carlotta fu Giuseppe, 

d'anni 45, domestica, coniugata. 
Gheno Giacomo fu Francesco, d'anni 

40, calzolaio, coniugato (tutti di Padova) 
Camporese Antonio d° Alega fu An

gelo d'anni 85. villico deli'Arcella ve
dovo. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d i P a d o v a 
3 aprile 

• mezzodì Tero di Padova 
Tempo medio di Padova oro 1S » . 3 f. 16 5 
Tempo medio di Roma ore 18 m. 51. 43,6 

OtservoMioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di metri 17 dal mele, 
e di metri 30,7 del livello medie da) maro • 

Nostro telegramma particolare-, 

' Roma.% mezzogiorno. 

La Commissione pei danai di 
guerra terminò i suoi lavori ; si 
propone la creazione di titoli di 

• 

rendita 5 e 3 per 0 [ Q , i primi 
pei creditori giustificati, i secondi 
pai creditori venuti ad accomo-
damento. 

* \ 

1 Aprile 

j • • . ' ' ' 

Barometro a 0*—milL 
Termometro eentigr. • 
Tene, del Taiw aeq. . . 
Umiditi relativa . . . 
Dirsi, e forza del vento 
Stato del eielo . . . . 

L'Opinione, 31, scrive: 
Il signor Ozenne riparte dimani, 

1° aprile, per la Francia dopo aver 
chiuse ,le prime conferenze col com-i, 
mendatore Luzzatti, per gli ulteriori I 
negoziati rispetto alla revisione del 

* • l ' * i 1 

trattato di commercio italo-franco. 
j Il sig. Ozenne affretta la sua par
tenza per Parigi, essendovi chiamato 
per assistere alle discussioni della 
Commissione dell'Assemblea' incari
cata di riferire sui trattati di com-
mercio concimisi con l'Inghilterra e 
il Belgio. 

PIETROBURGO, 1. — Un Ukase 
sopprime le scuole di stato israeli
tiche e le scuoio rabbiniche, creando 
invece i seminari pedagogici e le 
scuole primarie. 

BERLINO, 1. — La Gazzetta della 
Germania del nord attacca viva
mente una corrispondenza da Genève 
che sostenne dovere i governi sotto-
mettersi al Papa come supremo cu-
stode della legge morale ; ciò sarebbe 
fare indietreggiare la storia fino al 
medio evo. 

MADRID, 1. — La banda dicala 
fu sconfìtta ieri in provincia di Va
lenza. La banda di Santacruz fu sor
presa iermattina a Hermaldie. Santa
cruz potè fuggire. 

U Imbardai crede che nel Consi
glio dei ministri di ieri la politica 
energica consigliata da Castelar co
minciò a prevalere. 

Ieri a Palma vi fu una'dimostra
zione federale. 

ì 1 

PARIGI, 2. = Una corrispondenza 
-

carlista dice che tutte le dogane della 
front era, ad eccezione di quellad'Irun 
sono in potere dei carlisti. Avven
nero nuovi fatti di rivolta fra le trup
pe repubblicane. 

VERSAILLES, 1. — Assemblea — 
Rémusat rispondendo a Cezauve circa 
il canale di Suez dice che non avendo 
ancora la Corte di cassazione pro
nunziato sui punti in litigio, il go 
verno dev'essere riservatissimo. La 
questione dipende dalia Turchia. Fa-
ransi presso essa i passi necessari. 
11 governo farà il possibile affinchè 
la grande opera non passi in altre 
mani fuori di quelle de' suoi autori. 

Fu ripresa la discussione sul mu
nicipio di Lione. Le Royer incomin
ciò a parlare : il suo discorso fu in
terrotto. 

Qrammoni fu richiamato all'or-
dine, non accetta il richiamo. 

Grewy dice che se non trova giu
stìzia nell'Assemblea, sa ciò che deve 
fare, e scioglie la seduta. 

• ' . • " ' ' 

Dopo la seduta dicevasi che Grewy 
. | " t e 

fosse dimissionario. 
t ' • . 

La Commissione permanente no-
minerassi soltanto venerdì. 

Molti deputati di tutte le fra-
zioni recaronsi a pregare Grewy di 
non dare seguito all'incidente: te-
mesi tuttavia che Grewy darà do
mani la dimissione da Presidente, 
ma probabilmente respihgerassi a 
grande maggioranza. 

NEWYORK, 1 .— Il vapore Atlan
tico naufragò sulle eoste del Canada: 
aveva a bordo mille persone ; assi
curasi che 800 rimasero annegate. 

SOCIETÀ. VENETA 
per Imprese e Costruzioni Pubbliche 

AVVISO 
Di conformità alla deliberaziona 

28 marzo anno corrente presa dal 
Consiglio d'Amministrazione ed a 
termine degli artìcoli 8 e 9 delio 
Statuto sociale, di cui si riporta a 
piedi l'articolo 10 pei conseguenti 
effetti, i Signori Azionisti restand 
invitati a pagare il terzo decimo di 
lire 25 sopra ognuna dglle rispettiva 
'oro azioni. Il versamento avrà luogo 
dal 5 al 10 maggio 1873 nelle Sedi 
della Banca Veneta di Padova B 
Venezia. 

Padova, 28 marzo 1873. 
DXLL.\ Pl\ESlDENZ.\ DEL CONSIGLIO* 

Art. 10 dello Statuto Sociale 
Il ritardo dei versamenti farà decor

rere di pieno diritto V interesse del 7 
(sette) per cento in ragione d' anno a 
carico dell'Azionista moroso; e dal gior
no della scadenza fissata nell'avviso di 
cui al precedente articolo, senzn d'uopo 
di alcun atto ulteriore. Passati (renia 

- * 

giorni di mora la Società potrà far ven
dere alle Borse di Venezia, Milano, Fi
renze, Torino, Genova, Napoli, Roma, 
mediante creazione di duplicati, le azioni 
di cui ì versamenti fossero in ritardo, 
senza b sogno di alcun atto giudiziale a 
strngindiziale, di costruitene in mora od 
altro, valendosi a tal line di Agenti di 
Cambio a rischio e pericolo del ritarda
tario e senza pregiudizio di maggiore 
ragione a termine degli art. 183 e lo* 
del Codice di Commercio. 2-288 

-
i • * • 

Si rende di pubblica notizia, che 
il Negozio «III» CUtn d i U-a-
d o \ a con lo smercio di Teleria» 
Maglieria* Biancheria, per un caso 
imprevisto non viene piti trasferito 
in Via Pedrocchi ma bensì per ora 
rimane aperto in Via S. Apollonia 
N. 1085 A, dirimpetto all'Anguria, 
e ciò a norma della nostra clienteli* 

2-25 
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Dal Biouedì del 1 al masiedì à&ì 2 
teraperatura maaiima «• -f- 17*.8 

La Gazzetta d'Italia contiene il 
seguente dispaccio particolare : 

ROMA, 1 aprile, ore 4,50 poni. 
In occasione del matrimonio del

l'arciduchessa Gisella, figlia dell'Im
peratore d'Austria, si recherà a Vien
na un inviato straordinario del Re. 
; Oggi è atteso il granduca Wladi-
miro di Russia. 

Credito mobiliare 
B ifit) -'^m^m ' i 1770ltq.; 476S1\2 

anco Italo-Geriiian. K601iq. KGOliq. 
... Bh 

Bortolammeo Moschi», gvr. responsab. 

• • - « ' 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
Lione'òi marzo. ~ Affari in sete sem

pre oltremodo calmi. 
Milano M {sera).- 20 franchi 22.74. 
- 1° aprile. Il mese esordisce magra

mente per nullità d'affari e debolezza 
marcata nella generalità dei valori. 

Sete. —I corsi dei vari articoli s'in
deboliscono sempre più: calma d'affari. 

PERFETTA SàLtJTHe»*:: 
Kla vestlttulte a tratti Mensa nut^ 
di elite, med ian te la dell«to*% Ita* 
va len ta Avablea Bai>s>y Du I*a«"»^ 
di Iioiidro* 

3) Nmaa malattìa resisto alla dolse 
Ile va!orata Jt r ab i ca Da Barry di Lon
dra, la qialo nriaoe i-nza me liolne 
né purghe ah ap-.oa io dìspapsle, castriti9 
gastralgie, acidita, pituita, naosw, vo-

1 miti, cosUpazioni, diarrea, tos«o, asma, 
«tisia, tutti i disosìini dei nett->, della, 
gola, d*l flato, dilla vooe, dei bfononi*! 
ma'o alla vesoica, al fegato, alla ronU 
agli in'.ostini, maoosa, cirvolla « dot 
8angne. 

N. 75,000 cure, comnroso quello di rnolfê  
medici, del duca di Piuakow e delia si
gnora maroh-sa di Brèh&n, eoo. 

Cura n. 64,911. 
Barr (Ban-Rhin) 4 giugno 1861. 

Signore » L* Re?alenta ha agito ao
pra di ma in modo maravlgUose*, mi ri
tornano lo forza e mi anima una naova 
vita come quella della gioventù. 

11 mio appetito, che per molti anni fa 
nnlìo, mi è ritornato mirabilmente e In 
pressione a contrazione nervosa al capo 
che si erano da quaranta anni fissate 
allo stato croni io, non mi tormentane» 
più. DAVID RUPF propietario. 

Più nutritiva dalla oaraa, essa fa eoo* 
nomizzore 50 volto U suo prezzo in ai*» 
tri rimedi. In aoattol© di latta: 1x4 di 
kil. 2 fr. 50 cent; l\2 \s,\\. 4 f>. 50 o«nt, 
i kit. 3 fr.; 2 ii2 kil. 17 fr. 50 owriteiK.s 
6 kil. 3« fr.; 12 kit 65 fr. BìseotéI 4i 
Hevalenta : «eìttolà da, liS k?'. fr. 4M, 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry o Comp, 
2 via J/porto, Torino; od in provincia 
presso i farmacisti e i droghieri. Rao-
ô mandimmo anohe la Revalett ta a l 
Cloeeolatte in polvere o in t a v o l e t t e 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 Ut** 
4 fr. 50 oent.j per 48 tazza 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantita» 
contro i sarrogati venefici, i fabbricali! 
dei quìi sono obbligati a dichiarare ne* 
doversi «onfond r̂e i loro prodotti eoa 
la-Re'vaiente Arabloa. 

Rivenditori ; PADOVA, Roberti, Zanetti* 
planari e Màuré^ Giulio Vlviani far®, mi 
due cervi, Oavaazani farm. — Pordene-
n ,̂ Rovigtio, farmJ Varaacini — Por^Ot 
grnàro, 4"; Malìpieri farmacista — Ro« 
vigb, A. Diego, Q. Oaffagnoli — 8. Vito ei 
Taguaniento, Pi«tro Quartara farmaoUtU 
— Tólmosxo, Gina. Chluaai farm. — Tr*> 
via©, Zanetti — Udiao, A Filipnzzi, Com» 
meas&ti — Venezia, Ponoi, z»mp roni, 
Agenzia Ooatantlni, Antonio Aaoillo, Bel-
Unato, A. Longoga —• Verona, Franonae» 
Ottnoli, Adriano Frinzi, Casaro Begglate 
— Vieeaza. Luigi Maiolo, Valeri — Vii* 
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista «— 
Bissano, Luigi F&bria di Baldassara—Bel* 
luno, E. Fornellini — Feltro, Niooift Dal
l'Armi — Lngnàgo, Valori ~ Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderse* 
L. Potfcini, jL. Diamuti. 

SPETTACOLI 
Teatro Concordi. -*- Si rrappesenta 

rOpera li Barbiere di Siviglia del ma* 
atro Rossini. — Ore 8. 
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JJ. 32i";-524, 4496 740 Dìv. IT, 1-281 
IL SINDACO 

BEI* COMUNI* » I P A D O V A 
Notifica ' 

Emarato ili nditnaa del 16 oorr. il R. 
Deorelo, coa-ùnicaio con dispaccilo 'r.ioi-
eleiiale la oorr. n. bl9«-484 Oiv. v J , ohe 
dich ara di puf bri a utilità V allurga-
IDentO delle vw. Santa Giuliana e Servi, 
con riiìio dcl'é base al- mai pàli immeri 
4615, 4616, 4617, 46«l, 4625, 462Q, 4629 
• 4632; r ,., 

\ ia to che coli'avviso 18 ott< bre anno 
decorso n. 16969 fa reso pubblico e de-
posi a.o, UHI modi Voluti dagli hitiooli 
16 e 21 de.ià ugge sull'aspiopriamone 
per ptiboliua uti'mà, il piano particola 
raggiato delia esecuzione deh' opera di 
cui si trat'.a; 

•Considerato ohe tntti i proprietari da 
espropriai si, uno solo eccettuato, già 
«ceoettarono per amichevoli accordi de-

"Bitamoi ve approvati l'indennità loro of
ferte; 

Si pubblica a mente dell'art. 24 della 
detta Ugge il seguente elenco ohe com
prende una so a Dia», avvertendola che 
entro 16 giorni dalla data della pubbli
cazione potrà presentai si avanti il sin
daco per stabilire a jiohevolmeme l'am-
jyicotare'della indennità dovutale, e ciò 
a senso e pegìi effetti dagli articoli 26, 
27, 28, 29, 31 e seguenti della legge 
medesima. . 

Padova 22 marzo 1873. 
) 11 Sindaco V 

PCCJU * i ' ) 

GIORNALE DI PADOVA 
mmm — • • , , l w Ì T ' Ì ÌA tP Ì * i i i l f i I 

in'cartolle del debito pubblico celcoia-
biJe rì valore di borsa, oltre a itali»ne 
lire 250 in biglietti del a banca nazionale 
p« r le sk eso e tapse inerenti all'appallo. 

IV. A. titolo di cauzione il dolibereta-
rio v«rs«rà prima della stipulinone dei 
contratto mll» cassa comui.aie a etmma 
di , }?„ lire 1400 o in valuta bg-'le o " 
Cartelle del debito pubblico hi corso di 
di astino la quale verrà restituita adem
piuta la condizione di oui l 'art. 21 del 
capitolato d'appalto. 

V. I Mal i per la diminuzione del 20° 
sul rezzo di fgg.u Mozione s o dorar no 
tl le e ie 2pcm. dei £iorro 3 njagg o p.v. 

VI. la via sommante presunti a e sen
za nessun* rapo (lènza per il più o per 
il men<, si act-n» cho l'importo delle 
forbitine si ILO cacciar» di annue ital. 
h e 2200. 

Dal Municipio di Polverara, 
li 28 maizo 1873. 

P sindaco 
GIOV NNt (ALLO 

M M i : • «sf^nf 

1 -i. 

« K f a c i l e e v i t a r e l i arnrraffati v e l e n e s l , 1 fosaferleasatl d i ejane> 
eawerade ©fefeH«»il da patatai! c a r e e h » s e n ol d e v e m o eerafenimera 

1 lerm »r®«l®t*l « e l l a Il«irAs.»nnrA A R A B I C A Dia B a r r y . gVeaa accettare» 
Beato l e n é t a v o l e t t e s e n » a l a n a s t r a A r m a a o p r a II ntgfIlei « Mmma 
dUa B a r r y . e C o m a . &«»&»£« a » 

N O N P I Ù 4 M E D 
s 

SENZA MEDICINE 1 SENZA SPESE 
aeeeeflessale, Ica «*••*« s <*»»*» fmvi—m tfgr *>»><*>«*, fan 

i 1 LONDRA 
A V V I S O 1 M P A R T A N V » Da oggi in poi a n s a l e mimmi* di cottura tari bastata 

per la Revalenta, Mediante un prò cosso brevettate siamo pervenuti a torrefare h Man, 
Lo scatole di colasi* Revalenta sono aunito di istruzioni stampale ia rosse, msn&o e 

tenenti la A evalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate ia nere. 
La torrefa «ione della Revalenta ne miglior» eoasiderabilmente il sapore, od ha H vantaggi 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. ' 
Suariace ra dicalmente, le eattivo digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, strUehena abitasi*, 
irroidi, glandolo; ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, renaio di orecchi, 
iHa, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, doleh, 
nchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e dogli altri visceri ; ogni disordine del tele, 
ri, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronebito, tisi (eoa 
siono), paoumoaia erosione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, {storia, 

«aio e povertà del saagu», idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, aaancanaa m wo-
strm, di fresebesaa e di energia. Essa i puro il migliore corroborante poi mnoiulli deboli e nev 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodeiia di carni ai pie stramati di font. 
«coMemisxa i§ volte il tue prese* m altri rsmosM e amlrisos mofàio eh* lm emrm, futmd* iTsmi 1J 11 

eJeppM «sonomM. 
r .. mmtrmttm di «&,«@® $«Arlg;l«nil 
Cw® »• 73,8-14 Bra, SS febbrai**«f« 
Essendo do due anni che mia madre trovasi ammalata, K signori modici non voleva» im 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Ili venne la felice idea di sperimentare la éesj 
mai abbastanza lodata Itevelenlm Armbic*, e ne ottenne un felice risultate, mia madre trovandosi 
era quasi ristabilito. OioaaAnwoo Cme, 

Cura n' 65,184 Pnmette (eircond. di Mondovi), U ottobre 1SM. 
. . . La posso assieurare ehe da due anni usando questa meravigliosa RewUrrtm, non sente nàa 

alena incomodo della vecchiaia, mi il peso dei miei M anni 
*,e mio gambe diveataroM forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il «io stomaco « vebsj. 

eomo a SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, virite ammalati, feeeie 
•uggì a piedi anche lunghi, e sentami chiara la mento e fresca la memoria. 

**" .••..•*«• DJ P, GsTStti, laureato in teologia, arciprete di Pranette. 
•" Parigi, 17 aprile iUSS. 

Signore — In seguite a malattia opatiea io era caduta in uno stato di deperimento che dorava 
da ben sotte anni. Mi riaseiva impossibile di leggere 0 scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissime, persistenti le insonnie, l'agìtasiono nervosa iasee 

ripose, era sotte il pese d'una mortale 
icdi. ot , ; v . F # : " - - - - T —* r'rrrr- r*—«»» '••«••»• m«v»i. umdi disperando volli far prova deUa 

vostra farina di salute» fea tre mesi essa forma il mio .abituate nutrimento. I) vere nomo di Jte-
lenta Io si conviene, poiché, grazie a Die, essa mi ha tatto rivivere e riprenderò 1» mia pò-

.«.xeno sociale Marchesa Da BaftiàsT 
Cura «71 ,169 . T r»p ,n i (SiciUi> 1 $ t p r i l , l f f f 
Da vent'anni mia moglie • stata assalita da un fortissime attacco nervose) e biliose; da ette 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonnossa, tanto che non poteva lai 
passe né salire un sole gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie 0 da eontinuata 
eansa di respiro; l'arto medioa non ha mai potuto giovare; ora facondo uso della vostra Jlcvafeofta 
Arabu* Dti Barry, in sette giorni spari la sua gonfie*», dorme tutte le notti intiero, fa le rat 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATUUSIO La Basta**.) 

_ * . -_'••• «,. . . Paeeee Sicilia), • marne 1B71. 
. , ,..... , ew-sM trovava aBltte da dietnrae indigestione e deboleasa di vsntrwok 
tale, da farmi dutperar* del riacquisto dalla mia salute. i . . . & 

Tutte le cure preserittemi lai medici e da ma serupelesamante osservate non valsero ehe » 
WBaaggiormente guastarmi le stomaco ed avricinarmi alla tomba. Quando peruitimo esperimenti. 
avendo adoperate 1* Jtoeebnto Arabie* Du Barry e C. di Londra, ricuperai, d*po quasanta giorni 

perdala salute, e trevemi era in istate floride e sane. Sia lede agli inventori della auMimr 
Asvê eafn ^raWco, e ringraaie Dio d'avermela snggerita. VIKCBSSO Mamnn 
. " P r t * f # A ! f t W ? T d i ¥ « c h a- fr- *:W>, loft ehil fr. *«>; 1 ehilsg» 
ir. B; 8 chUogr. e ijB Ir. 17:5B; 6 chil. fr. SS; 18 ehilegr. fr. 65. 

Per 1 viaggiatori 0 perasae «he non henne il eemode di cuocerla abbiamo confezionate i 
M i f W t r a T I P i BlilfAlsIfillTA 

Detti BUcùtH sa sciolgane facilmente ia becca, si mangiano ia ogni tempo sia tal smeli »» 
ismpoadeli nelTaeqna, eefle, the, vino, brode, cioeeolatte, ecc. ^ -*""> 

. Binfreseans) la boeea e le atomaee liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidansa 4 
viaggiando par mare; tolgono ogni hTÌtasioae,febbrieità e eattive gusto al palato levandosi 1 
etattiaé; eppure dopo l'use di sestanae eemnreaietteati eeae agli cipolla, ecc., e bevande al 
•saliche, .0 dopo l'use del tabacco da fame. 
' Agevolane il sonno, le fnnsieni digestive e l'appetite; nutriscane nel tempo stesso pie ehe la 

«amo; fanne buon sangue o aodeisa di carne, fortificando lo persone le più indebolite. 
I » U s a t o l e dU II l l b b r * iis&aase I*. * : * d 

«interna ssefottato dati l W i l nasi fllflllceml di R n r e p a . • 
(fedi' Deutchi Klìnik di Berlin* e Medimi Zeittehrifl di Wurzhurg 16 Aao$to 1888 

e » febbraio 1866, «* , ecc.) 
Presse il chimico e>. e3AÌJLEA]WM Via MeravigH, Farmacista 21, Milano. 

Pfon vi è malattia cosi frequente e comune ai duo sessi come le Gonorree, BleimerraRie, Ls» 
sarra», lutto appartenenti alh. stesso famiglia; e non vi * malattia cui si siano prepovtr tanti 1 
evariatt nmedu come a queste. Ogni •• pagina di giornale di qualsiasi Provincie italiana, francese. 
S S ^ f w m ? ' ' Yrnn?JW*. \fm "PP? M^ «pecifici e tutti secondo essi infallibili imi 
nessuno può presentare: attestati col suggello della pratica come per queste Pillole, che vennero 
adottate quasr come esc usivo rimedio nelle Cliniche Prussiaue, sebbene Pinventore sia italiano. I 

7 Ì ^ 1 ESft^®1*! giornali qui sopra eitati 
Ed infatti, unendo esse .11,, virtù specifica anche una aziona rivulsiva, cioè, eombattendo l> 

Gonorrea, agiscono ahreat eoio* purgative ; ottengono ciò che dagli alni sistemi non si ili!.', otto. 
acwP.•* f»1» .ncorrande, a purganti drastici od a lassativi 

I * 

imi 

I 

»» queste genero <ii moJaUie I». stadie, di ìneunasione è .cosi breve e speaio inosservato eh* 
Mitili parlarne, gcaoralmenU appena si accusa il senso di dolore lungo' il canate, lo stillici. 
(»onorro|co si prceenta pw «eoo. .resieéhè si può dividere il corso• delb malattia in 3 «adii, 
! , ™ m , n 1 t e r w ' ^ i,!1 P** dolorose, gonorroico, quando l'infiammasione locale e diminuii» 

a la blenaor.— 
cade solo quando ra malatt ia, 0 per la nessuna cura , o oer PiaVfflBlfenaU H"*i rimerli;,5,v1 -fWr en> 

Croiiic'-., ni;» aC' 
, • - ' • . . . • -7 — f - • . • I W U I H V K 1 1 . 1 . u u « > m i r i l i i., ••• l l f ; - Q U I 

causa inerente ali individuo affetto, invece, di decresoere si mantiene sema dolore od mnammaalepÀ 
e dà quella goccia di mas, per cui venne chiamato anche Goecetta militare. Catarro uretrale sro-
meo, periodo, cronico, Blonnorrea. 

' «olla donna la Leueorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, grs'iutanone 
dei colio: tutte màlattMi tn mi anest* nilUU wno j» ^ efficacia soci» "indente. dneaduVi l'use' 
dell'acqua sedativa Galkaiti, per bagni locali nell'uomo 0 nello dorma, i>er iniesio w. 
nell'altro senso, conte daH'istruaione V 

' V i sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti 
fon queste Pillole e sene: i ristringimenti uretrali, difficoltà nell'orma.e senza l'uso delle cande
lette 0 minugie, ingorghi emerroidarii dell» vescica, si nella donna che nell'uomo, senza dover ri-
correre allo sanguisughe: corno pure nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole di quéste pillole 

scomparire. 

u » o ss tHISI . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mai-
lina e due alla sera, aumentandone due al messe giorno, dopo S giorni e portandole amo a nove 
al giorno: sempre mon'ora prima do! post». 
. \ . ,N*n* Gon«wa ereaiaa, noi stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinale, ingorghi cmorroidarii 
delta vescica, contro la Uueurrea delle donne, prenderne due al mattino 0 due alla sora, e ciò 
anche qualebe gwrae dopo cessati questi mali. 
_ M^J^jmm^^mti^m esige partieoUri riguardi nel genere di vita e nel si-
stem» dietettee, ajaviuori di quelh ehe vengono reclamati dalla malattia iatcssa, cioò: astensione 
ds ogni sorta di fatica, privatone, di liquori ut genere, ed uso moderato del vino e dei cibi motto 
aromatisaati. • • ;,0, 

Guardarsi daHe continuo imitasiooi. 
nostri medici eoa tre scatole guariseoae qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di più 

Contro vaglia postale di sL. 9. « • e in francobolli si spediscono franche a domicilio le PU-
fele rotigoayoicbe. - L o M B - a ; la Francia; àL. » . 9® per 1» Inghilterra I» ». «fi pei 
Belgio; E,. 8. 4 9 per gii stau Dntti d^Aauaeriea. r , & r> 

\ 
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N. ISapiot. . ;; 1-259 
Prov. di Padova Diàtr. di Piove 

M i i n i e l p l o d i P o l v e r a r a 
Avviso d'Asta 

Bfisendo andata deserta L'aita oggi t t -
nuta si rende noto ohe còl giorno di Vt-
18 aprilo p. v. alle oro 9 ant. in questo 
nffloio conunale si procederà ad un se
condo esperimento col meCodo dei parti» i 
segreti per l'appalto di fornitura per la 
manutenzióne ai tutte le strade appar
tenenti a questo comune pel novennio 
1873 al 1881 e ciò secondo lo norme dei-
regolamento sulla contabilità generale 
dello stato e delle seguenti condizioni: 

I. V&&Ì& si t e n à col metodo dei par
titi segreti mediante ribasso percentuale 
complessivo e proporzionatamente eguale 
sul dato dei prezzi unitarii risultanti dal 
relativo progottó debitamente approva
to, il quale potrà essere esaminato presso 
U municipio durante l'orario d'ufflcio. 

II. t*a fornitura dovpà essere affettata-
ta nei modi e tempi prescritti dal rela^ 
tivo capitolato a l quale l'impresa devesi 
e^rettamento attenere, ,.i , 

III. Ogni aspirante dorrà esibire 1 pre
scritti certificati d'idoneità e responsa
bilità e cantare la propria offerta con 
pn deposito di it. lire 400 p in denaro „ 

•iui 

• 1 

au « .... * yl4i> P c w l c i i t a Al CloeeoÌAtt* 
" m I appettile, la digestione con buon sonno, fona dei nervi, dei polmoni, del sistema mtaseo-
tare ; alimenta squisita, nutritivo tra volto più che ia carne. 

« « , . ., • . . . . . . Peggio (Umbria), 20 maggie tWB. 
©epe 2f anni di ostinate renne di orecchia e di cronico reumatismo da farmi stara ia letto 

tatto 1 inverne, anahacote mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Assaliate 
el £H°Mtfto. ! Pasacssao BaAcoai, sindaca, 

Cura »• MAO* • Cadice (Spagna), S giugno 18«8. 
Afnert r- Ho il pan piacere di pster dirvi che mia moglie, che sofferse per Io aporia di 

noia anni di deieri acati agii intestini e di insonnie continue, e perfettamente guarita cella ve-
«tra incomparabile Revalmta ni Ci*c;»l*Ue. Yicanrx Kovsim. 

Cara a* 15,7» ^ f Parigi, i l aprile 18M. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da jnsonnia, da debolezza e da irritatone nervosa. Óra ossa sta benisaimé grasi* 
alla R&vaitnta al Goccilatte, ehe le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed unfallegrezza di spirito, a eui da lungo 
tempo non era più avveaza. H. DI Mònnóms. 

Frerns l : In Pebtr*'. scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 24 fr. i:\j0; per «S fr. S; 
per 4?0 fr. 17:rj0. In Tavolette: per i2 ttZM fro 2:50j per 2-4 fr. 4<i50; per 48 fr. 3« 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
/ Deposito Principile: Barry 4w Barry e €«anp. 2, via Oporto, Torino. 

R i v e n d i t o r i : « P A B B V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Vifiani, fa-
macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. ^ - , 

PORDBlfONE. Boviglie; ferm. Varascini. — POKTOGRÙABÒ. A. UaKpieri, far», -n ROVIGO 
A. Diega; G. Caffagaoli. — S. VITO AL TAGLI AMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL 
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzsi; Commcaaati. -
VENEZIA. Penai; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellmato; A Longega. nf 
VERONA. Francesce Paseli; Adriano Frinzi; Cos. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —giàlo; Valet 
— ViTTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSA NO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEt 
TRE. Nicole Dall'Ermi. — LRGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara ferm Beale. -
ODERZO. L. Ciaetii: L. Diimutti. 

• . . . i-fi ' \ _ y ' • • ' . - • . , . . . ' • • . •' . 
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Padova, 1873, prem; tip. Sacchetto , 

Caasi questo liquide durante le gonorree, n per bagni _ __ 

JV* ^freddaTttJ'T W tU*1** *** ^ t 0 h * d g Ì W a ° ' i9m^ *"un«*t« CW1" doppi»''-
Per le donne, in injoziono sempre aBaagata eetsM sopra, tre volto a! giorno, spingendo eoa 
l'equa ondo possa inaffiaro la parti pia profonde. 

E mirabile la sua aaione nelle cantusjoai od in^aanaasioni locali esteraa, iniuppando dei pan-
ni, e applicandoli per due giorni cello parti dolenti od infiammate. * 
E assolutamente vietato e di pericole l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto niu 

oche malattie degli occhi. ° ° ^ 
L'acqua sedativa vale Cfna l i r a e « € « « . f é alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ae-v 

qua, ,e mediante un vagKa postale di l i . t SS) si spedisce franca di porte in tutta Italia * 
®SicMer« M rltagravxfiauaeen«e, a t t c s t a t i Bldellcl « 'r i«f t l«ete neavrosslmo 
lampare un volume; citlame solo alcune che toccane i oasi più importanti, o poono esser* 
oprasi anche dal profano alla seienza. 

— h S t a ^ ? Isaflaaaasaaatarl». — Jbatfora <flsi profittar A- "^Vla«4« di Stutfare. 
w gweers fiamS. . « ', 

Ho usato le veatsa raMa ssstigeaawsishe nel prisne sfssKe di questa malattia, «f'-sistewa 
oasi dotto abortivo, aecsMÉem l'eeeeBeate veets» acqua sedativa, ed in totti i em no ebbi un pronte 
e sorprendente riaeltato; aaam in usa» stadenV», ohe era aibtte da Goncrraa recento innestai 
ara eoa Cronica, e per cui «ovetti eeaSJamare la cura per 1B giorni pia ehe neeh' altri casi 

H . StadUo — Dopa aver earate eoa bagna, purgativi e decotti il mio male, mi giù 

''•taiaaàit 

,v>. 

'«V 

l « 

ma appena preso B dette vostre PiUolo neUa 1 giornata andò diminuendo, oosieehè ora che vi 
senvo è totalmente cessata. Non posso ehe pevgervi i miei pia sentiti ringraziamenti e preganti 
« spedirmene due doxsine di scatole per l'uso di questo Comune. 

Dott. ffYaareeiseè tZmnxVt., MfeSea tendono a Battano, 
0V*raaÌ; 1* M e 1869 

• « « © e l e t t a eroraliBA. — Sopra U individui aflbtti da Goccia militare, 1S li ho eunli 
eoHo vostro Pillole, gli altri 12 eoi sistema abituate e eelle injezioni di Bismuto; i 12 curati est 
vostro sistema socio di gih tutti riternati ai loro corpi, eorapletainente guanti; degli altri, 3 - « 
sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi manda nessun elogio sa non che quello delle cifro 
sposte. Mi duole ehe difficile e il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, es> 
immorale è voler eluderò la leggo: lascio tare a voi, ecc. Dott. G. S i» far$« 

' . . . Mèdico diviticnale ad Orbano. • 
Preg ia t i s s imo s ignor Dot t . O. GalJeaw 

— ^_ ^ „ -.. - ; . N t * ° » > 1 * Aprilo 1 8 B 9 . ^ « 
^ r f o £ t a » e B i t t « r e t r a l L — NeKa aria non tenera età di U anni e soffrente nV 

Btnngnncnti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui òr son duo anni; fui a Firenns, • 
Milano da Crommelink, od in ultimo mi spiasi sino a Parigi, dove consultai Nelaton o Ricord s 
me ne tornai qual era partito, sempre sefferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere ed avendo oensuwato non se quante donine di minugie o Candelette. Lessi sul Pungoh 
di «sosti l'annuncio dello vostre Pillele e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpini a prewe-
dcrmene. Olii se le avessi eoBoseiute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrive minge «a poco stentamente a'tesera* ana senza dolori e tutte lo volta che sWh^ 
voglia : sene rinato a amava vita. Indelebile sari la mia rieenoseeasa per VAI*, A venosi* » Ma-. 
poli la mia casa vi e aperta come ad un salvatore. Tutto vostre: 

Pregiatissasae sig. OaHoani. 
, Livorno, 27 Settembre 1860. 

BTlmaHI BlasnclU .— n farmacista sig. D. Baelatesta di qui mi disse 16 scorse anno ehi' 
fra le specialità che osceno dalla sua Farmacia hanvi'ie PiUole antigonerroichc, che Ella dice utili 
contro i Fiori bianchì ; velli provarle MI me stessa che da mólti anni ero seccata da quest'inê  
modo e ne ottonai mi effetto mirabile, estesi le mio esperieme su le mie clienti, o tutti se u< 
lodarono immenaameatoRaggiungendo che una signore già giudicata affetta da dureaze Scirresof 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio db questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che ds* 
duo mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande oonsume che io posse fare delle sue «peci» -
liti desidererei eh' Ella le spedisse a me direttaaieàto dandomi quei vantaggi che è solito dare et» 
farsnacisti. -j 

In attesa di un riaeoatre te unisco il mio indiriaae e sene sua devotissima serva 
_v.. . , • €*• H e M^f LovoArioo approvata. 
I»S. Sono soddisfatissima dalla sua polvere di Bore di Riso, eccellente poi bambini, iav#e» 

della Cipria dei Commercio, che spesse volte contiene del piombo, eomo mi tu detto, e che «leve 
icscire perniciósa sulla polle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Rise, rende molto merbid» 
a pelle, distrugge le risipolo pròd^tto^ati arino, Od è poi conveniente anche por il presso; eo 
sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca e mwbidissima. 
&a che noi donno eo ne intendiamo di queste cose. 

- 1VB. Per coloro ohe non sono dell'arte, bawi Baita ano antera ietrtuneae e dal meaaegiems 
•Ile 2 anche visita msdica presso la medesima tarmasia non che per eorrissondenaa con sóapsoto 
iitraheata, * 

A B e l G r e e . 

»^ew k . . ; . - A 4 U # i ^ B U v * * 4 — « ^ m*+m*43f; « • • 
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SI vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiato, 
Viviani, Pertile, Gasparini, al*magaEZÌno di droghe Pianeri © 
Mauro, all'Antenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma
cia ^Valeri e Crovato. — Bassano, Fabrise Baldassare, — Ro-
fgo\ Castagno e Diego. — Legnago, Valeri. —- Treviso, Zanetti 
e Zanitii. — Adria, alla farmacia e drogheria di* Domenico Pao-
lucci. — Badia, alla farmacia Bi^aglia. — In Este, Evangelista 
Negri, o nelle principali farmacie del Veneto. ••m^^^- É. ^ « ^ 
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